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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 118  del  7 GENNAIO  2008 

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Audizione Presidente Associazione fra consiglieri regionali già facenti parte del Consiglio regionale del Piemonte sulla PDL n. 480 “Modifiche alla legge regionale 3 agosto 2004, n. 21 (Rapporti tra il Consiglio regionale e i Consiglieri cessati dal mandato)”, presentata dai Consiglieri Gariglio (Primo firmatario), Pichetto, Placido, Chieppa, Ghiglia, Spinosa

Hanno partecipato all’Audizione in ordine alla proposta di legge in oggetto il Presidente e le Vice Presidenti dell’Associazione fra consiglieri regionali già facenti parte del Consiglio Regionale del Piemonte.

In ordine al provvedimento in oggetto  sono state evidenziate le seguenti questioni:

· Apprezzamento per l’iniziativa legislativa e la formulazione dell’articolo 1(Finalità) in quanto in esso sono specificati nel dettaglio aspetti che non risultavano esplicitati  nella legge regionale vigente quali: la dizione nel tesserino di riconoscimento di Consigliere regionale seguito dalla legislatura in cui è stato svolto tale  mandato, il diritto di accesso alle banche dati, in ordine al quale è stato suggerito di procedere,  anche per i consiglieri cessati dal mandato, attraverso un accesso tramite password.

· Condivisione circa  la  possibilità che l’Ufficio di Presidenza e la Giunta regionale possano richiedere ai Consiglieri cessati dal mandato di partecipare a manifestazioni, eventi o missioni promosse della Regione Piemonte.
· Puntualizzazione in merito ai rimborsi per le spese di viaggio, considerato che nella riformulazione del testo non viene più previsto “il rimborso delle spese di viaggio tra la residenza e la sede del Consiglio regionale o altre località del territorio nazionale al fine di poter partecipare ad attività istituzionali connesse allo  status di ex Consigliere”. Qualora l’amministrazione volesse riconsiderare tale aspetto, ritengono che si debba quanto meno prevedere un rimborso delle spese relativo alle trasferte  nell’ambito del territorio regionale.

· Definizione della questione relativa alle polizze assicurative sulla vita, con l’invito, all’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, di fornire chiarimenti anche su questo argomento sollevato da più parti all’interno dell’Associazione. 

Infine il Presidente dell’Associazione ha comunicato alla Commissione gli esiti dell’incontro nazionale delle Associazioni fra consiglieri regionali già facenti parte dei Consigli Regionali, dal quale è emerso che i comportamenti sulla disciplina di questa materia sono diversi da Regione a Regione. Egli ha precisato inoltre che,  anche in quella sede è stata unanime la valutazione di agire con prudenza e sobrietà su tali questioni. Tale concetto è stato ripreso anche dal direttivo dell’Associazione fra consiglieri regionali già facenti parte del Consiglio Regionale del Piemonte. 

Il Presidente dell’Associazione ha evidenziato inoltre che non si possono negare  situazioni diverse tra le varie Regioni, siano esse a Statuto ordinario che Speciale e pertanto all’interno del direttivo si è valutata anche la necessità di un coordinamento che non vuole annullare l’autonomia delle singole realtà regionali, ma trovare un punto di incontro relativamente alle  necessità contingenti.  

Il Vice Presidente del Consiglio regionale, presente ai lavori della Commissione, in ordine alla questione relativa alle polizze vita per i Consiglieri regionali già facenti parte del Consiglio regionale del Piemonte, ha specificato che, nel momento in cui il provvedimento verrà approvato dal Consiglio regionale, una delle possibilità sarà quella di verificare con le compagnie assicurative che coprono le polizze dei consiglieri in carica,  la possibilità di poter estendere  le stesse coperture anche agli ex consiglieri regionali. 

Un consigliere della minoranza ha chiesto chiarimenti in ordine alla questione del rimborso spese per i viaggi e cioè se la richiesta avanzata attiene solo alle trasferte all’interno della Regione, escludendo qualsiasi tipo di rimborso verso la Capitale.

Il Presidente dell’Associazione ha tenuto a specificare che,  qualora l’amministrazione regionale intenda  affrontare tale aspetto,  l’unica dimensione accettabile e logica potrebbe essere quella di favorire la partecipazione ad iniziative sul territorio. Inoltre ha puntualizzato che, nell’epoca dell’informatica, lo spostarsi nel territorio risulterà limitato a questioni funzionali e ad eventi organizzati. Ha ribadito infine  quanto risulti  indispensabile l’accesso senza costi alle Banche dati.

